
◗ VENEZIA

Il Venezia cerca sulle rive del la-
go di Garda la vittoria per dare
un segnale al campionato. Ma-
tch-chiave della stagione, ha
detto Filippo Inzaghi, tre punti
fondamentali anche se difficil-
mente darebbero il via a una
fuga, considerando la classifi-
ca compressa al vertice. In
ogni caso la Feralpisalò è una
formazione di prima fascia, in
grado di recitare un ruolo di
protagonista nel girone, una
squadra che ha già vinto a Par-
ma ed è reduce dalla sconfit-
ta-beffa dell’Euganeo.

Inizia un trittico di fuoco per
il Venezia: dopo Salò, martedì
toccherà alla Reggiana al Pen-
zo per gli ottavi di Coppa Italia
(chi vince affronterà il Como),
poi lunedì 28 il superderby con
il Padova per il quale sono già
stati venduti 2200 biglietti, da
aggiungere ai 1111 abbonati, e
manca ancora più di una setti-
mana.

Pippo Inzaghi ha solo l’imba-
razzo della scelta, pur avendo
fuori Fabiano e Galli. La difesa
non si tocca, poi si vedrà con
quale modulo il Venezia affron-
terà i gardesani: a centrocam-
po rientrano l’ex Fabris e Benti-
voglio, a completare il reparto
con Pederzoli, mentre in attac-
co accanto a Geijo ci sarà la ri-
conferma di Moreo, e non è da
escludere quella di Tortori, al-
tro ex di turno, con Marsura
(autore tre anni fa del secondo
gol della Feralpisalò contro il
Venezia nella gara d’esordio in
campionato) e Ferrari pronti a
scattare dalla panchina. «Tutti
i giocatori sono adesso sullo
stesso livello di condizione at-
letica» ha ribadito Inzaghi do-
po l’ultimo allenamento «e per
me sarà più complicato sceglie-
re, ma già martedì abbiamo
un’altra partita, con la Reggia-
na e nell’arco del doppio impe-
gno ci sarà spazio per tutti».

Dall’altra parte la Feralpi gui-
data da Antonino Asta, leader
qualche anno fa con la maglia
granata del Torino. Difesa in
emergenza, Ranellucci è squa-
lificato dopo l’espulsione di Pa-

dova, mentre ad Allievi, infor-
tunato, si è aggiunto ieri Codro-
maz. La soluzione più plausibi-
le è quella con Turano e Parodi
esterni e Aquilanti al fianco di
Gambaretti; la seconda ipotesi
vede Parodi dirottato a destra
con Ruffini a sinistra, ma
l’esterno è rientrato da poco
dopo un lungo infortunio. Dif-
ficile infine che Asta - che con il
Venezia ha un precedente del
playoff perso a Portogruaro
quando allenava il Monza - re-

troceda Settembrini terzino
con Davì in mezzo al campo.
Cosìal“Turina”ore18.30.

Feralpisalò (4-3-3): 12 Livie-
ri; 15 Turano, 26 Gambaretti, 2
Aquilanti, 23 Parodi; 7 Settem-
brini, 4 Staiti, 8 Maracchi; 10
Bracaletti, 20 Gherardi, 17
Guerra.

A disposizione: 1 Caglioni, 3
Ruffini, 5 Davì, 14 Gamarra, 16
Boldini, 24 Murati, 9 Romero,
11 Bizzotto, 18 Luche. Allenato-
re: Antonino Asta.

Venezia (4-3-3): 1 Facchin;
23 Baldanzeddu, 6 Domizzi, 13
Modolo, 26 Garofalo; 24 Fa-
bris, 4 Pederzoli, 7 Bentivoglio;
18 Moreo, 19 Geijo, 11 Tortori.

A disposizione: 12 Sambo,
22 Vicario, 2 Luciani, 5 Malo-
mo, 14 Pellicanò, 25 Cernuto, 8
Soligo, 15 Stulac, 21 Acquadro,
9 Ferrari, 17 Marsura, 20 Ede-
ra). Allenatore: Inzaghi.

Arbitro: Vito Mastrodonato
di Molfetta.

Michele Contessa

◗ VENEZIA

Una persona di estrema genti-
lezza ed educazione, come po-
che nell’urlato mondo del cal-
cio. Se ne è andato in silenzio,
lasciando sorpresi anche gli
amici. È morto ieri Eraldo Man-
cin, 71 anni, calciatore con un
prestigioso curriculum, due
scudetti, ma soprattutto una
persona che, una volta lasciato
il pallone ha scelto Mestre,
Campalto per la precisione,
per vivere. E nel suo bagaglio
anche il Venezia neroverde, da
calciatore, e la Mestrina, in
campo e in panchina. Nato a
Porto Tolle il 18 aprile del 1945,
Mancin si è plasmato nelle gio-
vanili del Venezia, ha esordito
in prima squadra nella stagio-
ne 63-64 e dopo una parentesi
in prestito al Verona, ha gioca-
to anche in Serie A nel Venezia,
stagione 66-67, sotto la guida
di Armando Segato. Due scu-
detti con due squadre diverse,
nel ’69 con la Fiorentina di ca-
pitan De Sisti, e l’anno dopo

con il Cagliari di Gigi Riva. Due
imprese da record, poco sban-
dierate da un campione di
umiltà come lui. Un giorno, in
una intervista per il nostro gior-
nale, disse testualmente che

«con Riva nella squadra era fa-
cile vincere, bastava dargli la
palla». Rimase legatissimo pro-
prio al Cagliari e alla Sardegna,
all’opportunità di concedersi
qualche giorno per rivedere gli
amici dell’Amsicora, al ricordo
di Manlio Scopigno, a quei rac-
conti degli Anni d’oro nei quali
tendeva sempre ad escludersi
dai protagonisti, mentre in re-
altà, dopo aver vinto la concor-
renza di Zignoli, conquistò le
simpatie dei tifosi rossoblù.
Della Fiorentina invece raccon-
tava le scaramanzie del Petisso
Pesaola, il voto di Ugo Ferrante
che dopo aver promesso il ta-
glio di capelli alla prima scon-
fitta si ritrovò capellone con lo
scudetto in tasca, e tanti altri
aneddoti, sempre con il sorriso
e mai con vena polemica. Un
altro primato di Eraldo Mancin
è stato quello di segnare tre gol
nella stessa partita, lui terzino
a volte anche rude, non certo
artista con il fiuto del gol. Suc-
cesse nel maggio del ’71, gioca-
va ancora nel Cagliari e nell’ul-

tima di campionato firmò una
tripletta nel Cagliari–Verona
concluso sul 4-1. «Non chiede-
temi come ho fatto» disse anco-
ra nei suoi racconti-intervista
alla “Nuova” «perchè non lo so

neanche io».
Nel ’75 passò al Pescara, due

promozioni in Serie A interval-
late dalla discesa in B e quindi
concluse la carriera nella Me-
strina, campionato 79-80, la
Mestrina del “sor Guido” Ro-
bazza, allenata da Giorgio Ru-
mignani. Eraldo Mancin ha fat-
to anche l’allenatore, ma senza
lasciare il Veneto: ha guidato
parecchie squadre, comincian-
do proprio dalla Mestrina, e
poi un anno alla Pro Mogliano,
Belluno, Rovigo, ancora Me-
stre, Union Clodiasottomari-
na, Miranese. Restio all’idea di
ricominciare a girare l’Italia co-
me aveva fatto da calciatore,
ha scelto la fascia di serie C,
senza mai puntare a quelle ve-
trine che oggi aiutano a fare
carriera. É morto ieri poco pri-
ma delle 14, in serata la moglie
Daniela e i figli Federica e Anto-
nio hanno risposto alle telefo-
nate di tanti amici increduli.
Data e orario del funerale ver-
ranno decisi oggi.

Carlo Cruccu

Venezia,l’ariadellagoperfaretrepunti
Calcio Lega Pro. La squadra di Inzaghi in campo a Salò (18.30) contro la Feralpi con l’impegno di difendere il primo posto

ÈmortoEraldoMancin,gentiluomodelpallone
Ex Venezia e Mestrina, 71 anni, abitava a Campalto. Campione d’Italia con Fiorentina e Cagliari
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VENEZIA. Grande entusiasmo per
l'inaugurazione del punto vendita
del Venezia Fc, nel negozio Biancat
e Doni, in calle dei Specchieri, a
due passi da Piazza San Marco,
dove i tifosi troveranno un'intera
stanza con il merchandising del
club. Dopo il corner a Mestre,
adesso quello a Venezia. Presenti
il presidente Tacopina, il d.g.
Scibilia, e poi Giorgio Perinetti, il
tecnico Filippo Inzaghi, i capitani
Domizzi e Soligo, oltre al
veneziano Nicola Sambo. (m.c.)

Inaugurato il punto vendita per i tifosi in calle degli Specchieri

Eraldo Mancin da allenatore Campione d’Italia con il Cagliari

Delegativeneti
all’assembleadellaFip
■■ Sonostatieletti i
rappresentatidellesocietà
dellaregionenonpartecipantia
campionatinazionaliche
parteciperannoall'assemblea
elettivadellaFederbasketil17
dicembreaRoma.Saranno
presentiancheUgoBattistelli
(47voti),presidentedelBasket
Favaro,eClaraGiacomin(38
voti),dirigentedella
PallacanestroMirano.Il
quintettoècompletatoda
FlavioCamporese(95voti,
OlimpiaCamposampiero),
GianniFrancescon(45voti,
VigorConegliano)eAnnaPaola
Galasso(42voti,Rhodigium
BasketRovigo). (m.c.)
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